
SALÒ. Meno belli ma più effica-
ci.Sembraunparadosso,eppu-
reoraèquestochesirichiedeal-
la FeralpiSalò. Una squadra che
prima dell’approdo di Stefano
Sottili esprimeva un gioco stati-
co, privo di idee e attendista.
Un atteggiamento chenon ave-
va portato benefici, ma piutto-
sto una difesa colabrodo e una
situazionediclassificadisastro-
sa se paragonata agli obiettivi
societari. Attribuire tutte le col-

peaZenoniperquestofallimen-
to di inizio stagione non sareb-
begiusto,perchéin ognicaso in
camponon ci andava ilgemello
D, quanto piuttosto i giocatori.

Dettoquesto,però,bisognari-
conoscere che Sottili è riuscito
nel compito in cui aveva fallito
il predecessore, ovvero dare
un’identitàallasquadra,trovan-
dolaquadraturadelcerchio.La-
vorando su qualche accorgi-
mento tattico e scegliendo un
modulo definitivo, l’albero di
Natale, ha abbandonato quel
«turn over» di assetto che aveva
caratterizzato la prima parte di
campionato. In questo modo la
difesa a quattro, pur con la mo-
dificadegli interpreti,èdiventa-
ta pressoché insuperabile: do-

po aver subìto 11 reti in 6 gare,
ne è arrivata solamente una
(con il Carpi) nelle successive 5
(6 se si considera anche la parti-
tadiCoppa con ilSüdtirol).Èda
328 minuti, recuperi esclusi,
che la squadra non subisce gol:
non succedeva da circa due an-
ni, ossia dal 2 al 15 ottobre del
2017, quando i gardesani, con
Caglioni in porta e Serena in
panchina, riuscirono a mante-
nere inviolata la porta per ben
quattro gare consecutive (0-0
con Pordenone, Teramo e Me-
stre, 1-0 a Ravenna).

L’altro lato. Comeègiàaccadu-
to in passato però, se la Feralpi-
Salònonsubiscereti,nonlerea-
lizzanemmeno. Èquestoinfatti
l’unico aspetto negativo a cui
deveporrerimedioStefanoSot-
tili. I gardesani ora paiono insu-
perabilidietro,creanounagran-
dissima mole di gioco, ma fati-
cano a capitalizzare le occasio-
ni da gol. Pare un controsenso,
ma è così: pur potendo contare
suunodeimigliorirepartiavan-
zatidellaC,isalodianihannore-
alizzato solamente due reti nel-

leultime cinque gare(3 in 6 sesi
considera la Coppa). Le pal-
le-gol non sono mancate, gra-
zie alle imbucate per Scarsella,
alle azioni personali di Maiori-
no e alle iniziative di Caraccio-
lo. Situazioni, però, prevedibili
dagli avversari. A mancare sono
le occasioni «sporche», quelle
che permettono di risolvere le
partite bloccate. Qui non serve
per forza la grande qualità dei
singoli, ma probabilmente un
po’piùdicattiveriaeconcretez-
za. Aspetti che non fanno pro-
priamente rima con bel gioco,
ma che a volte bastano per por-
tare a casa il risultato. //

VEROLAVECCHIA. Golespettaco-
lo nel 2-2 tra il Verolavecchia e i
cremonesi della Soncinese.
Con questa sfida il girone (che
include anche i cremonesi del-
la Sported Maris) si chiude con
una situazione davvero singo-
lare. Infatti, tutte le partite so-
no terminate con il risultato di
2-2. Dunque, regolamento alla
mano, la qualificata sarà deci-
sa dalla conta dei cartellini, il
che dovrebbe premiare la Son-
cinese, mentre in caso di parità
anche nella conta delle sanzio-

ni discilplinari si andrà al sor-
teggio.

Si gioca nonostante la piog-
gia, caduta copiosa durante
l’intera giornata, non dia tre-
gua nemmeno in serata. Parte
forte il Verolavecchia che al 12’
si portain vantaggio con unbo-
lide da quaranta metri di Bet-
toncelli che si incastona sotto
latraversa. Gli ospiti nonsi per-
dono d’animo e riorganizzano
in fretta le idee. Al 26’ Lanzi ri-
stabilisce la parità dal dischet-
to,mentreal29’Fiammeti sfug-
ge sulla corsia di sinistra e bat-
te Calzavacca con una splendi-
da stoccata che vale il 2-1. I pa-
droni di casa accusano il col-
po, soffrono ma serrano i ran-
ghi e si mantengono in linea di
galleggiamento.

Nella ripresa succede davve-
ro poco: la Soncinese si limite a
difendere un vantaggio che le
garantirebbe il passaggio del
turno, mentre il Verolavec-
chia, pur senza demeritare,
sembra non avere la forza per
rimettere tutto in discussione.
Ma nel finale accade ciò che
nessuno poteva aspettarsi: in
pieno recupero, Salini scodella
inarea e Bertolini insacca di te-
sta la palla del 2-2. //

EMMANUELE ANDRICO

FeralpiSalò: bene
la porta chiusa, ma
c’è un’altra porta
da «vedere» meglio

L’Airone. Caracciolo protesta durante il match contro il Piacenza

Verolavecchia:
una bocciatura
con il «giallo»

Coppa Seconda cat.

Verolavecchia 2

Soncinese 2

VEROLAVECCHIA Calzavacca, Marco Gatti,
Daniel Bonetti (21’ st Zavaglio), Michele
Guarneri (23’ st Francesco Linetti), Moro (34’ st
Bellomi), Salini, Colucci, Carlo Linetti, Bertolini,
Nicola Guarneri, Bettoncelli. (Righetti, Zilioli,
Tartini, Farina, Mazzolari, Botta). Allenatore:
Duri.

SONCINESE: Donzelli, Zenunaj, Ghidini,
Ramazzotti, Mazzetti, Marco Bonetti, Marchesi
(29’ st De Nicolò), Chiapparini, Lanzi (17’ st
Nicolò Gatti), Falanga, Fiammetti (21’st Stagni).
(Bano, Merlini, Fialcovischi, Cattani, Gulli,
Pizzoccheri). Allenatore: Goisa.

ARBITRO Gripshi di Treviglio.

RETI pt 12’ Bettoncelli, 26’ Lanzi (rig.), 29’
Fiammetti, st 47’ Bertolini.

TRAVAGLIATO. Non poteva spe-
rare in un inizio migliore l’alle-
natoreOnorini che,alla suapri-
ma partita sulla panchina della
VirtusAuroraTravagliato(inre-
altà si tratta di un ritorno viste

le precedenti esperienze sulla
panchina dell’Aurora nel 2010
e nel 2013), ottiene vittoria e
passaggio del turno. Nell’ulti-
mo match della seconda fase
di Coppa Lombardia, le Furie
Rosse s’impongono di misura
sulla Bagnolese e conquistano
l’accesso agli ottavi di finale.

Alla formazione di casa ba-
sta un gol di Laveroni nel pri-
mo tempo per avere la meglio
diuna Bagnolese tropporinun-
ciataria. Nonostante il duplice
risultatoadisposizione el’inco-
gnita del cambio di allenatore
(Gilbertièstatoesonerato lune-
dì), i padroni di casa partono
forte e al 13’ passanoin vantag-
gio.LancinieLaveronieffettua-
noun uno-duedipregevole fat-
tura che consente al secondo
di presentarsi davanti a Porte-
si, superarlo in dribbling e de-
positare in rete l’1-0. Spezzato
l’equilibrio la gara subisce un
fase di stanca, con ritmi bassi e
tanti errori da entrambe le par-
ti. Per vedere un’azione perico-
losadella Bagnolesebisognaat-
tendere gli ultimi istanti di fra-
zione. Al 44’ Tampella impatta
male un cross di Amadio men-
tretre minuti dopo, in pienore-
cupero, la conclusione ravvici-
nata di Piacentini è sventata
dalla difesa locale. Nella ripre-
sa la partita è più vivace. Porte-
si, dopo pochi istanti, evita il
2-0. Dall’altra parte Amadio è
anticipato all’ultimo da Rivet-
ti. Negli ultimi dieci minuti di
garaineroverdi tentano l’assal-
to finale, ma un superlativo Ri-
vetti nega la gioia del gol a
Brambilla. Il Travagliato vince
e vola agli ottavi. // A. F.

Da 328 minuti la squadra
non subisce gol. A fronte
della gran mole di gioco
creato si segna troppo poco

CALCIO

Tre vittorie esterne.
Nel girone B di LegaPro:
Fano-Pesaro 0-2, Carpi-Modena
0-1, Fermana-Triestina 0-3.

La classifica.
Padova 25 p.ti, Vicenza 24,
Südtirol 22, Reggio Audace e Carpi
20, Virtus Verona 19, Samb. e
Piacenza 18, Triestina e
FeralpiSalò 16,Modena e Pesaro
14, Ravenna 13, Cesena 11, Fano 10,
Rimini e Fermana 9, Arzignano 8,
Gubbio 7, Imolese 6.

Serie C

Enrico Passerini

CALVISANO. Dario Scuderi è un
nuovo giocatore della Calvina
di serie D. Già domenica era
chiaro che qualcosa bollisse in
pentola, in chiave mercato:
«Valutiamo rinforzi», aveva
confidato il tecnico Michele
Flordindo nel post-gara con la
Correggese. Così Eugenio Olli
ha trovato nel difensore paler-
mitano classe ’98 l’uomo giu-
sto per i biancazzurri: «Sarà
molto utile», afferma il diesse.
Ineffetti l’exdi Trapani, ProPa-
triaeRezzatocompleta la retro-
guardiabiancazzurra, finoaog-
gi con soli due centrali di ruolo
(Sorbo e Chiari, mai sostituiti
in otto partite). Con il neoac-
quisto, la squadra - ultima in
classifica - spera inoltre di mi-
gliorare la media dei gol subiti
(ad oggi ben 15). «Felice di tor-
nare alnord, dopo essermi alle-
natoa Nardò (Puglia,ndr) inat-
tesa di una chiamata», afferma
Scuderi, già pronto per il derby
con il Breno. // M. Z.

Calvina: ecco
il difensore
ex Rezzato
Dario Scuderi

Arrivo. Scuderi con il «pres» Marai

Serie D

Squalificati
FrancescoMenolfi
del Sellero:
stopdi tre turni

Francesco Menolfi del Sellero
di Prima categoria è stato fer-
mato per tre turni dopo le offe-
se all’arbitrocostategli l’espul-
sione.Tra gli allenatori, Edgar-
do Zanola del Real Montenet-
to di Terza è stato fermato fino
al 4 novembre.

Variazioni
RealDor
domani sera
conCasalromano

In Promozione il Real Dor an-
ticipa a domani alle 20.30 l’im-
pegno con il Casalromano, vi-
sto che a Molinetto domenica
è prevista alle 14.30 anche Cili-
verghe-Sanmaurese di serie
D. In Seconda, domenica Real
Borgosatollo-Virtus Feralpi
Lonato si giocherà ancora alle
15.30 e non alle 14.30 come da
calendario. In Terza, inversio-
ne di campo per Accademia
Rudianese-Lograto. Già tre le
variazioni per le prossime set-
timane: il 17 novembre l’Ura-
go Mella di Promozionetorne-
rà al Paolo VI per ricevere
l’Asola,mentre il Sellero di Pri-
ma anticiperà a sabato 16 no-
vembre in casa dell’Uesse Sar-
nico (alle 20). Sempre in Pri-
ma, il 24 novembre Suzza-
ra-Dellese si giocherà alle 15.

Vittoriosi in casa. I ragazzi della Virtus Aurora Travagliato

Coppa Prima cat.

Per Onorini ecco
la prima gioia: per
battere la Bagnolese
basta Laveroni

Minimo sforzo
e il Travagliato
va agli Ottavi

V. Aurora Travagliato 1

Bagnolese 0

V.A. TRAVAGLIATO Rivetti, Telò, Barucco,
Trainini (29’ st Baresi), Magrone, Bulgarini,
Ravazzolo, Minelli, Laveroni (39’ st Bellotti),
Lancini (33’st Tortelli). (Pasinelli, Gatti,
Corradini, Ferrari). Allenatore: Onorini.

BAGNOLESE Portesi, Baronchelli (30’ st
Brambilla), Sane, Piacentini, Rozzini, Zani,
Grandi (37’ st Tuechetti), Grumi, Tampella (1’ st
Zoppi), Zanola (45’ st Cogoli), Amadio. (Bettini,
Castelli, Bergamin, Cogoli, Saleri, Mannini).
Allenatore: Scabelli

ARBITRO Cotti Cottini di Lovere

RETE pt 13’ Laveroni.

NOTE Angoli 7-3. Ammoniti: Barucco, Magrone,
Ravazzolo, Zanola, Asamoah, Telò, Tortelli.

POSTICIPI E CLASSIFICA
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